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Quando ci si confronta con incidenti stradali mortali, si
affronta  una  situazione  estremamente  grave  derivante  da
sinistri avvenuti sulle nostre strade. Questa tematica riveste
un’importanza  di  notevole  rilievo  dal  punto  di  vista  sia
sociale  che  legale.  In  tali  circostanze,  la  legge  ha  il
duplice scopo di tutelare non solo i diritti individuali, ma
anche di promuovere i principi fondamentali di giustizia e
solidarietà.  Infatti,  la  legge  riconosce  il  diritto  dei
familiari delle vittime di incidenti stradali a ricevere un
adeguato risarcimento per il danno subito, garantendo così il
riconoscimento dei loro diritti specifici. Questo articolo si
propone  di  esaminare  in  modo  approfondito  il  tema  del
risarcimento danni riguardante gli incidenti stradali mortali,
concentrandosi principalmente sul diritto dei familiari delle
persone decedute a ottenere un adeguato risarcimento economico
per il danno subito a seguito della perdita dei propri cari.
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Leggi di riferimento per incidenti
stradali  mortali:  Codice  Civile,
assicurazioni  e  principi
giurisprudenziali
Scopri  le  leggi  che  regolano  il  risarcimento  danni  negli
incidenti stradali mortali. Il Codice Civile italiano, con gli
articoli chiave come l’art. 2054 e l’art. 2043, fornisce le
basi  legali  per  il  processo  di  compensazione.  La  legge
sull’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile e
il Codice delle Assicurazioni Private sono anch’essi rilevanti
in questo contesto.

Inoltre,  la  giurisprudenza  italiana  ha  stabilito  principi
importanti,  come  l’età  della  vittima  e  dei  familiari

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=2054&art.versione=2&art.codiceRedazionale=042U0262&art.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&art.idGruppo=258&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=2043&art.versione=1&art.codiceRedazionale=042U0262&art.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&art.idGruppo=258&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2
https://www.ivass.it/normativa/nazionale/primaria/Cap.pdf


sopravvissuti,  che  influenzano  la  valutazione  del  danno
subito. Le compagnie assicurative svolgono un ruolo cruciale
nel processo di richiesta di risarcimento.

Risarcimento  danni  incidenti
stradali mortali: ruolo dell’età
Nel contesto degli incidenti stradali mortali, l’età della
vittima  gioca  un  ruolo  fondamentale  nella  determinazione
dell’entità del risarcimento danni da assegnare ai familiari
sopravvissuti.  La  prospettiva  di  vita  compromessa  dalla
perdita  della  vittima  assume  un  significato  ancora  più
impattante quando si tratta di una persona giovane.

Pertanto,  il  risarcimento  economico  per  il  decesso  e  la
lesione  irreparabile  dei  parenti  stretti  tiene  debitamente
conto di questo fattore cruciale.



Calcolo del risarcimento danni ai
parenti delle vittime di incidenti:
il  “danno  parentale”  e  le  sue
variabili
Nel  processo  di  calcolo  del  risarcimento  da  concedere  ai
familiari superstiti a titolo di “danno parentale” in seguito
a un incidente stradale mortale, i giudici fanno riferimento
principalmente alle tabelle adottate dai Tribunali di Milano e
Roma.  Queste  tabelle  considerano  diversi  parametri
fondamentali,  tra  cui:

– L’età della vittima.

– Il grado di parentela con i familiari sopravvissuti.
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– L’età dei familiari sopravvissuti.

– Eventuale convivenza o coabitazione.

Tuttavia, l’applicazione di tali valori non è rigida, ma offre
una certa flessibilità, consentendo la determinazione di un
intervallo di valori compreso tra un minimo e un massimo.
Questo approccio mira a adeguare l’ammontare del risarcimento
alle  circostanze  specifiche  del  caso,  evitando  valutazioni
fredde che non prendano in considerazione l’impatto emotivo
sulle persone coinvolte.

Ad esempio, nei casi di perdita di un figlio, un genitore o un
coniuge, l’ammontare del risarcimento può variare tra 165.960
e  331.920  euro,  a  seconda  dei  valori  attuali.  Questa
variazione tiene conto delle peculiarità del caso specifico,
soprattutto nelle situazioni che coinvolgono vittime giovani,
dove il risarcimento tende ad essere più elevato. Tuttavia, se
il giudice decide di discostarsi dai valori medi, è tenuto a
motivare  tale  scelta  nella  propria  sentenza,  spiegando  le
ragioni  che  hanno  portato  all’incremento  o  alla  riduzione
dell’indennizzo. Un esempio di ciò è una recente sentenza
emessa dalla Corte di Appello di Roma.

L’importanza delle tempistiche: la
prescrizione e l’intervento di un
avvocato specializzato
In Italia, il risarcimento danni derivante da un incidente
stradale mortale è regolato dal Codice Civile italiano, che
stabilisce  un  termine  di  prescrizione  specifico  per  tali
situazioni.

Secondo  l’articolo  2947  del  Codice  Civile,  il  termine  di
prescrizione per richiedere un risarcimento danni in seguito a

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=411&art.flagTipoArticolo=2&art.codiceRedazionale=042U0262&art.idArticolo=2947&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&art.progressivo=0


un incidente stradale è di due anni a partire dalla data
dell’incidente.

Tuttavia,  è  fondamentale  tenere  presente  che  lo  stesso
articolo specifica che se l’incidente stradale comporta un
reato, il che purtroppo è spesso il caso nei decessi, le
tempistiche  di  prescrizione  per  il  risarcimento  danni  non
seguono più il Codice Civile, ma sono determinate dal Codice
Penale, in base alla gravità del reato commesso.

Pertanto,  agire  tempestivamente  è  di  vitale  importanza.
Consultare un avvocato esperto in risarcimento danni permette
di valutare la possibilità di intraprendere un’azione legale,
raccogliere  le  prove  necessarie  e  presentare  la  causa  in
Tribunale entro i termini stabiliti dalla legge.

È  fondamentale  ricordare  che  la  prescrizione  comporta
l’estinzione definitiva del diritto al risarcimento danni. Una
volta  scaduto  il  termine  di  prescrizione,  non  sarà  più
possibile  intraprendere  azioni  legali  per  ottenere  il

https://www.alassistenzalegale.it/avvocato-incidente-stradale/


risarcimento.

Per  questo  motivo,  è  essenziale  agire  tempestivamente  e
consultare un avvocato fin dalle prime fasi, in quanto sarà in
grado di valutare la situazione e intervenire prontamente per
proteggere al meglio i diritti dei familiari superstiti.
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